
Avere un prato in giardino è sempre stato il
sogno di tutti gli appassionati di spazi verdi.
Il prato erboso è effettivamente un grande ri-
chiamo per la nostra vista e per la sensazio-
ne di fresco e pulito che esso trasmette. Nel-
le aree come il Salento, in cui il clima è così
estroverso, dove si passa da periodi prolun-
gati di siccità a mesi di piogge intense,  man-
tenere un prato in perfette condizioni è dif-
ficile se non si fanno scelte mirate.
In effetti è dimostrato che il tappeto erboso
ha un effetto climatizzante sia in estate, ab-
bassando le temperature al suolo, sia in in-
verno, innalzando la temperatura. Senza poi
dimenticare il ruolo di trattenimento di acqua
e polveri oltre che dei gas tossici che sempre

di più si accumulano nelle strade delle nostre
città per effetto del continuo traffico. 
Ma ciò che comunemente chiamiamo “prato
o tappeto erboso” è in realtà un insieme di più
piante che in natura si trovano negli incolti du-
rante l'autunno inverno e che poi i giardinieri
hanno modificato nel tempo arrivando a se-
lezionare molte specie, generalmente gra-
minacee, capaci di crescere sia in estate, con
il caldo, che in inverno con il freddo, mante-
nendo il terreno sempre coperto da erba
verde.
Ma in realtà di prati erbosi ce ne sono mol-
tissimi tipi ed ognuno è utilizzabile in funzione
di alcuni parametri che di seguito brevemente
descriverò.

Terreno
In genere il terreno più idoneo
è senza sassi, con una com-
posizione media tra argilla
sabbia e limo. E’ quasi inuti-
le dire che, in Salento, sono
pochi i terreni che corrispon-
dono a questi requisiti, salvo
casi straordinari e soprattut-
to è quasi inutile ricorrere a
dispendiose aggiunte di tor-
ba: è come voler mettere tut-
ta l'acqua del mare in un bic-
chiere. Meglio trovare un ter-
reno idoneo ed integrarlo al-
l’esistente.
Acqua irrigua
Il Salento è ancora un’isola fe-

lice da questo punto di vista, essendo l'acqua
dei pozzi di buona qualità per un uso irriguo.
Salvo le zone costiere in prossimità del mare,
l'acqua è idonea ad irrigare tutti i tipi di pra-
to erboso, anche il più sofisticato, tanto da non
giustificare in nessun caso, la semina od il tra-
pianto di “gramigna esotica” (Zoysia spp.). Re-
sta inteso che occorre realizzare un efficien-
te impianto irriguo opportunamente calcolato
idraulicamente: portata, pressione e gittata di
acqua, irrigatori idonei. Se vedete in estate un
prato verde a chiazze, significa che l'impian-
to irriguo è inefficiente. 

Scelta della specie o del miscuglio
E’ sicuramente la scelta più importante e de-
cisiva, un errore in questa fase diventa diffi-
cile da modificare in seguito. Occorre innan-
zitutto definire con precisione l'uso che il pra-
to erboso deve svolgere e la sua ubicazione nel
nostro giardino: decorativo a basso calpestio;
professionale ed a forte calpestio; in ombra o
in zona soleggiata, ecc. 
Da queste considerazioni deve discendere la
scelta del miscuglio o della specie. Occorre in
particolare diffidare da coloro che consiglia-
no il proprio tipo di prato al vicino o all’ami-
co senza sapere nulla di ciò per cui il prato
deve essere realizzato. 
In modo particolare occorre diffidare da co-
loro che consigliano l'uso indiscriminato del-
la gramigna (Zoysia spp.) senza valutare di
questa generosa specie gli aspetti negativi. 
Queste specie sono state introdotte in Euro-
pa insieme al “Paspalum” dalle aree esotiche

e desertiche degli Stati Uniti (Florida, Texas,
California, ecc) ed altri Continenti molto
caldi, ma si tratta di aree molto diverse dal Sa-
lento. Essendo graminacee perenni e do-
vendo in natura vivere in condizioni estreme
di caldo ed acqua, sono molto invasive.Il ri-
sultato dell’uso di questa specie è facile da in-
tuire: prati che nei primi anni sono rigoglio-
si e che poi nel tempo cominciano a mostra-
re ampie aree di marciume che si allargano so-
prattutto in piena estate. Tutte le altre pian-
te del giardino stentano a svilupparsi e a cre-
scere anche se si concima abbondantemen-
te. Si forma poi un feltro stopposo di residui
vegetali di Zoysia che in inverno diventa gri-
gio. Spesso le foglie diventano così ruvide da
essere persino taglienti.
In altri termini ciò che doveva essere un van-
taggio ed un piacere per il giardino ed i suoi
proprietari, diventa una vera e propria schia-
vitù. Ma la cosa ancora peggiore è che il dan-
no è di fatto irreparabile: è impossibile eli-
minare dal terreno questa graminacea.
Invece i tappeti erbosi sono un alleato del giar-
dino e della crescita degli alberi e dei cespu-
gli e rappresentano un modo naturale per con-
cimare. E’ noto infatti che le radici delle gra-
minacee dei tappeti erbosi rilasciano mode-
rate e continue dosi di sostanza organica e mi-
nerale, di cui  ovviamente si avvantaggiano
le altre piante.
Quindi un buon miscuglio di Poa, Loietto e Fe-
stuca nelle varie cultivar, in dosi percentua-
li da personalizzare, sono una soluzione ot-
timale e duratura: gli inglesi dicono che un

prato diventa adulto dopo 11 anni. Ed è
vero, un prato erboso di questo tipo dura
tutta la vita!
Occorre quindi diffidare dai consigli del
vicino dove non sempre l'erba è effetti-
vamente più verde, potrebbe essere una
trappola da cui non si può tornare in-
dietro.
Nelle foto di seguito esempi dei tappeti
erbosi per aree a giardino ricreativo per
esposizioni soleggiate ottenuti con mi-
scugli studiati appositamente con Poa, Lo-
ietto e Festuca.
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ingiardino

È un arbusto sempreverde di medie dimensioni e resistente al fred-
do, dalle foglie color grigio azzurro. A fine primavera si ricopre di
fiorellini color lilla che possono durare fino ad estate inoltrata. Può
essere impiegato per realizzare siepi basse e bordure. Cresce  piut-
tosto rapidamente senza bisogno di particolari interventi. Preferi-
sce un’esposizione in “pieno sole”, la distanza di impianto consigliata
per realizzare una siepe fitta, come quella in foto, è
di 40-50 cm.
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